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CAPO PRIMO: OGGETTO - NORME GENERALI 
 
 

Art. 1 - Oggetto dell'appalto 
 

L'appalto ha per oggetto il servizio di gestione, conduzione e manutenzione ordinaria e 
analisi e smaltimento fanghi dell'impianto di depurazione comunale di Ciminna, sito in c/da 
San Michele, con effluente depurato ai limiti e secondo le prescrizioni di cui al D.Lgs.152/99, 
della durata complessiva prevista di mesi dodici, dal verbale di consegna 

Detto servizio è disciplinato dal presente Capitolato di Gestione. 
 
 
Art. 2 - Ammontare dell'appalto 
 
 L'importo complessivo del servizio ammonta ad € 33.573,69, nel modo seguente         
€ 29.632,56 oltre oneri sulla sicurezza pari a € 888,98 non soggetti a ribasso, oltre I.V.A. al 
10% pari a €. 3.052,15; 

 
 
 
Art. 3 - Descrizione sommaria delle operazioni da svolgere 

 
Il servizio di gestione e conduzione dell'impianto di depurazione comunale, comprende 

tutte quelle operazioni necessarie per assicurare il corretto e regolare funzionamento delle 
opere di depurazione, l'ottenimento con continuità dei requisiti operativi richiesti, la 
preservazione di tutte le opere civili, dei macchinari e delle apparecchiature per un periodo 
complessivo di mesi 12 (dodici).  

L'Impresa pertanto dovrà assicurare il corretto funzionamento dell'impianto, 
organizzando le lavorazioni in modo tale da mantenere con continuità tutti i requisiti, anche 
relativi alla sicurezza a tal fine necessari, inclusi allacciamenti elettrici ed idraulici provvisori, 
macchinari sostitutivi, accessi alternativi alle opere ed agli impianti, e quant'altro. Tutti tali 
interventi, opere e impianti, e quant'altro ancora necessario al raggiungimento con continuità 
degli obiettivi gestionali di cui al presente disciplinare si intendono inclusi nel corrispettivo 
dell'appalto, e pertanto l'Impresa non potrà chiedere alcun ulteriore compenso quale che sia 
l'entità degli interventi necessari, ferma restando l'applicazione di eventuali penali in caso di 
inadempienze. L’impresa ha l’obbligo di comunicare il fermo impianto in tempi ristretti al 
Responsabile del Servizio, ai sensi della normativa vigente. 
L’Impresa avrà quindi l’obbligo, a tutta sua cura e spese, di: 
- assicurare gli interventi necessari o anche solo ritenuti utili da parte della D.L. e del 

personale dell’Amministrazione Comunale; 
- attivare tutti gli accorgimenti necessari o utili, in caso di fermo impianto programmato, per 

la pronta riattivazione dell’impianto a semplice richiesta della D.L., in particolare 
conservando sempre almeno una vasca di aerazione piena di miscela aerata e 
funzionante, per la rapida rimessa a regime dei processi biologici; in assenza la Ditta 
provvederà a tutta sua cura e spese alla forniture e dosaggio, nelle quantità prescritte, di 
enzimi specifici per l’avviamento e messa a regime di dette fasi biologiche; 

- impedire comunque lo scarico irregolare di liquami, di fanghi o altre materie inquinanti nel 
corpo ricettore, provvedendo, nel caso, allo smaltimento secondo le leggi vigenti, 
affidandosi eventualmente a ditte regolarmente autorizzate. 

La conduzione, comprende quindi tutte le prestazioni di mano d'opera comune e 
specializzata, nonché tutti gli oneri e tutti i servizi generali che si rendono necessari per il 
perfetto mantenimento delle opere e la conduzione ottimale dell'impianto. 



 
 
 
 

                    

Sono inclusi i reattivi di processo (ipoclorito di sodio) , i materiali di consumo minuti, 
quali, vernici antiruggine o a smalto, oli lubrificanti, grassi, guarnizioni, lampadine, fusibili, 
vetri, materiali edili di minima entità per l’effettuazione di piccoli interventi nonché tutta la 
minuteria necessaria per la conduzione ordinaria, ad eccezione dei materiali necessari per la 
riparazione e/o sostituzione di macchine o parti di esse quali cuscinetti, ingranaggi, 
conduttori elettrici, parti strutturali di una certa entità e misura, ovvero asfalti, essenze 
vegetali, vetri e quant'altro non contemplato al successivo art. 20 riguardante gli oneri di 
manutenzione ordinaria “programmata”, incluse le analisi, il trasporto e lo smaltimento dei 
fanghi essiccati dal depuratore comunali e i materiali recuperati dalla grigliatura., sono a 
carico del Comune l’energia elettrica, la fornitura di acqua potabile e qualsiasi danno di forza 
maggiore di cui al successivo art. 12 “Danni di forza maggiore”, e degli interventi migliorativi, 
questi ultimi regolati anche dall'art. 21 “Manutenzione e interventi straordinari” del presente 
disciplinare. 

Le opere di depurazione comprendono tutte le unità di trattamento facenti parte 
dell'impianto di depurazione, con le relative opere di collegamento e tutte le opere accessorie 
ad esso pertinenti. 

L'impresa s'impegna ad eseguire tutte quelle riparazioni e lavori straordinari che, nel 
corso del periodo di gestione, si rendessero necessarie. 

L'impresa ha l'obbligo di comunicare tempestivamente all'Amministrazione eventuali 
guasti ed anomalie degli impianti; dovrà predisporre i preventivi di spesa per gli interventi 
straordinari e dar corso, nel più breve tempo possibile, ottenuta l'autorizzazione da parte 
dell'Amministrazione, ai lavori necessari. Sono a carico dell’Amministrazione Comunale gli 
oneri derivanti dai suddetti interventi straordinari. 

L'impresa ha l'obbligo dl effettuare, con periodicità mensili le analisi chimico-fisiche 
necessarie al controllo dell'efficienza depurativa dell'impianto, sia in ingresso, che in uscita.  
 
 
Art. 4 - Caratteristiche dei liquami da trattare 

 
I liquami da trattare hanno le seguenti caratteristiche (Tab 1 L.R. 27/86): 

- BOD massimo: 460  (mg/l) 
- COD massimo: 900  (mg/l) 
- N totale massimo: 60  (mg/l) 
- P totale massimo: 20  (mg/l) 
- Sostante tossiche e nocive: Assenti 

I precedenti valori non sono vincolanti ma solamente indicativi. 
 
 
Art. 5 - Caratteristiche dei liquami depurati 

 
I liquami depurati dovranno essere conformi con continuità, nei periodi di esercizio di 

cui al presente Capitolato, alle caratteristiche qualitative prescritte nel Programma di 
Attuazione della Rete Fognante di questo Comune, e secondo le prescrizioni di cui al D. 
Lgs.152/99, salvo situazioni di documentata emergenza, quali scarichi anormali o abusivi, 
forza maggiore, guasti meccanici non imputabili a cattiva conduzione, situazioni del tutto 
transitorie dovute ad interventi eccezionali di manutenzione straordinaria, lavori di 
miglioramento impiantistico, episodi dovuti a furti o atti vandalici, di interruzione prolungata 
nell'erogazione dell'energia elettrica e simili, nel qual caso si farà riferimento ai successivi 
artt. 18 e 21.  

Dei risultati delle analisi l'impresa dovrà dare tempestiva comunicazione 
all'Amministrazione Comunale. 



 
 
 
 

                    

L'Impresa è comunque tenuta in tutti i casi ad intervenire con prontezza ed efficacia 
per ripristinare le perfette condizioni operative entro i termini se del caso assegnati dalla 
D.L., onde evitare le penali di cui al successivo art.6. 

 
 

Art. 6 - Durata del contratto - Consegne - Inizio - Penali 
 

La durata del periodo gestionale è di complessivi mesi 12(dodici). A tal riguardo la 
consegna del periodo gestionale sarà effettuata con comunicazione scritta da parte della 
D.L. e dovrà iniziare entro i successivi 5 giorni. Per ritardi di inizio della gestione, da 
imputarsi all'Impresa, oltre tale termine sarà addebitata una penale di €. 50,00 (euro 
cinquanta/00) per ogni giorno di ritardo.  

E' facoltà dell'Amministrazione effettuare la consegna del servizio, dopo 
l'aggiudicazione,  sotto le riserve di legge nel caso in cui  non è stato ancora stipulato o 
registrato il contratto,  per evitare che possa verificarsi  una interruzione nel processo 
depurativo.  

Per ogni giorno in cui l'effluente trattato non fosse conforme ai limiti tabellari di legge, o 
l'impianto non fosse comunque operativo per cause imputabili all'Impresa, sarà effettuata 
una trattenuta pari a €. 100,00 (euro cento/00), salvo ulteriori eventuali responsabilità e 
sanzioni amministrative, che restano in tal caso a totale carico dell'Impresa stessa. In caso di 
motivi oggettivi e documentati di interventi straordinari e tempi tecnici per riparazioni, 
esecuzione di migliorie, modifiche impiantistiche e simili, in particolar modo durante la prima 
fase dei lavori, ritenuti tali dalla D.L., avvisata comunque e tempestivamente per iscritto, ove 
applicabile preventivamente, la stessa D.L. potrà assegnare un "tempo franco" non soggetto 
a penale entro cui provvedere all'esecuzione dei lavori, fermo restando gli obblighi di legge 
per detti periodi di fuori servizio. 

La consegna dell’impianto dovrà risultare da un apposito verbale, redatto in 
contraddittorio tra l'Amministrazione Comunale e l’appaltatore, in cui dovranno essere 
indicati gli equipaggiamenti che compongono ogni parte dell’impianto, con la descrizione, per 
ognuno della marca tipo, numero di matricola e quant’altro necessario per identificare le 
singole macchine. 

Verrà inoltre indicato lo stato di conservazione delle parti metalliche di tutto l’impianto. 
Nel verbale di consegna saranno evidenziate le difformità e le anomalie eventualmente 

riscontrate circa il funzionamento dell’impianto medesimo. 
 
 
Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto 

 
Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato di gestione, 

anche i seguenti documenti: 
- copia dell’autorizzazione relativa allo scarico dell’impianto; 
- elenco degli insediamenti produttivi autorizzati allo scarico nella pubblica fognatura o 

comunque presenti nel territorio comunale; 
- copia planimetria dell’impianto e della relazione di progetto. 

 
 

Art. 8 - Cauzione definitiva 
 

La cauzione definitiva, ai sensi del Capitolato Generale di Appalto, è compresa nella 
somma dovuta, pari a un ventesimo dell'importo netto di appalto, che comprende le attività di 
cui al presente disciplinare. 

 
 



 
 
 
 

                    

Art. 9 - Pagamenti in acconto 
 

Durante il corso della gestione verranno corrisposti pagamenti mensili per importi lordi 
determinati proporzionalmente all'importo contrattuale relativo al numero dei giorni di attività 
gestionale effettivamente eseguita, erogati a fronte di certificati di pagamento emessi dal 
responsabile del procedimento, dopo verifica della corretta esecuzione delle attività di 
conduzione ai sensi del presente Capitolato. 

L'Impresa è tenuta, ai fini del rilascio del certificato di pagamento mensile, a presentare 
mensilmente alla Direzione Lavori gli atti di cui ai successivi artt. 19, 30, 31, 32, 33, 34 del 
presente Capitolato. 

 
Art. 10 -  Consegna dell’impianto a fine gestione e rata di saldo 

 
La consegna dell’impianto a fine gestione è disciplinata da quanto previsto nel 

Capitolato Speciale d'Appalto. 
Il pagamento della rata di saldo e la restituzione della cauzione definitiva sarà 

effettuata dopo la consegna dell’impianto, verificata anche, con apposito verbale stilato in 
contraddittorio, la funzionalità tecnica dell'impianto a fine periodo contrattuale, anche a 
norma dell'art. 5 del Capitolato di Gestione. 

 
 

Art. 11 - Oneri ed obblighi dell'appaltatore 
 

Saranno a carico dell'appaltatore oltre a tutti gli oneri previsti nel Capitolato Speciale   
      d'Appalto, i seguenti oneri: 
- stipulare con una primaria Società di livello nazionale una apposita Assicurazione per 

responsabilità civile contro l'inquinamento di acque, suoli ed aria, nonché contro danni 
provocati da eventuali atti vandalici, ecc.; 

- avvalersi, di consulenti qualificati, in quanto specializzati nella conduzione di impianti 
analoghi, per un corretto andamento e funzionamento delle unità depurative; 

- predisporre e mantenere aggiornata per tutta la durata dell'appalto tutta la 
documentazione di rito e le attrezzature, segnaletica, indumenti, accorgimenti e 
quant'altro relativi alla sicurezza (L.494/96 e successive mod. ed integr.), incluso la 
nomina del Responsabile, del Medico e di altre eventuali professionalità al riguardo 
previste e/o ad ogni fine necessarie, secondo le indicazioni di cui al Piano di Sicurezza; 

- adeguare gli impianti tutti alle norme tecniche e funzionali (CEI, antincendio, ecc.) che 
potranno via via essere emanate (previo accordo con l’Amm.ne com.le); 

- rispettare tutte le norme previste dalle vigenti leggi Statali e Regionali in materia di opere 
pubbliche e di tutela delle acque dell'inquinamento. 

 
 

Art. 12 -  Danni di forza maggiore 
 

I danni di forza maggiore saranno accertati come previsto nel Capitolato Generale dei 
lavori pubblici di cui al D.M. n. 145 del 18/04/2000. 

 
 

Art. 13 -  Esclusioni 
 

  Restano esclusi dagli oneri a carico dell’Appaltatore le seguenti  attività: 

� La presentazione delle denunce periodiche e quant’altro, secondo tutte le  
      norme vigenti.



 
 
 
 

                    

CAPO SECONDO: NORME TECNICHE GENERALI 
 
 

Art. 14 -  Generalità 
 

L'Amministrazione eserciterà il controllo sull'operato della Ditta durante le attività di 
gestione di cui al presente capitolato, tramite il proprio ufficio tecnico ed il R.U.P.. Tale 
funzione di controllo sarà denominata genericamente  "R.U.P.". 

Il presente capitolato disciplina i rapporti tra l'Amministrazione Comunale 
(genericamente indicata "Amministrazione"), Ente titolare dell'impianto di depurazione 
oggetto del servizio di conduzione e manutenzione e la Ditta cui sono stati affidati gli oneri a 
tale servizio inerenti (genericamente indicata "Ditta") per il tramite il R.U.P.. 

 
 

Art. 15 -  Modalità di esecuzione 
 

La Ditta dovrà attuare, secondo le indicazione del presente capitolato e le disposizioni 
impartite dal R.U.P., tutti quei provvedimenti atti ad assicurare che la gestione sia eseguita in 
modo adeguato a far fronte alle esigenze tecniche dell'impianto in oggetto ed, in particolare, 
per provvedere alla corretta conduzione dell'impianto di depurazione, al controllo d'impianto, 
alla manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le opere civili, dei macchinari e delle 
apparecchiature sia dell'impianto di depurazione che delle opere relative ai servizi e alle 
opere accessorie, alla pulizia dell'impianto e dei piazzali, e alla rimozione e trasporto a 
smaltimento dei fanghi essiccati e dei rifiuti solidi in genere. 

Nell'esecuzione dei lavori il personale addetto alla conduzione e manutenzione dovrà 
eseguire tutte le operazioni atte al corretto andamento e funzionamento delle unità 
depurative, assumendosi la Ditta ogni responsabilità in caso di cattiva o imperfetta 
esecuzione dei lavori stessi. 

I lavori dovranno essere eseguiti con solerzia, con mezzi e personale adeguati. I locali 
e le superfici comunque interessate dallo svolgimento dei lavori dovranno risultare sgombri 
da attrezzi e rifiuti di qualsiasi genere. 

 
 
Art. 16 -  Descrizione delle opere di depurazione 

 
A) Impianto di depurazione 
 

L'impianto di depurazione comprende presuntivamente i seguenti stadi: 
- grigliatura 
- disoleatura 
- dissabbiatura 
- sedimentazione primaria 
- ossidazione biologica 
- sedimentazione secondaria 
- digestione aerobica 
- essiccamento fanghi su letti  
- misurazione di portata 

Per maggiori dettagli sulla consistenza e sull'articolazione dell'impianto si fa riferimento 
alla descrizione ed ai disegni di progetto per la realizzazione dell’impianto stesso, esistenti 
nella sede comunale. 

La Ditta si assume l'onere della gestione dell'impianto, qualunque sia la definitiva sua 
configurazione, non pretendendo ora, né in futuro, adeguamenti al compenso contrattuale. 
B) Opere accessorie 



 
 
 
 

                    

 
Le opere accessorie, sono in questo caso definite come le opere necessarie nonché 

anche soltanto utili ad un corretto funzionamento e controllo dell'impianto di depurazione. 
In sintesi sono opere accessorie: 
- reti interne idrica ed elettrica 
- edificio servizi 
- sistemazione a verde 
- illuminazione 
- recinzione 
- stradella di accesso 
- piazzali interni 
- apparecchiature di laboratorio 

 
 

Art. 17 -  Modalità di conduzione 
 

La Ditta avrà l'obbligo di assicurare e garantire la pronta disponibilità di personale 
qualificato alla conduzione e manutenzione delle opere di depurazione, già descritte 
nell'art.16, con continuità durante tutti i periodi per come definiti agli articoli precedenti. In 
particolare deve essere assicurata e garantita, mensilmente, la presenza fisica presso 
l'impianto delle seguenti figure: 
- un responsabile della gestione (per come definito nel successivo art. 26), per un 

sopralluogo bimestrale per il periodo di gestione di un tecnico specializzato. 
- un operaio specializzato in attività di gestione di impianti, per almeno 8 (otto) ore/mese; 
- un operaio comune, per almeno 72 (settantadue) ore/mese; 

In ogni caso la Ditta dovrà garantire la presenza di almeno una delle figure sopra 
indicate per tutti i giorni lavorativi del periodo di gestione, indicando per giornate lavorative 
quelle di ciascuna settimana, dal lunedì al sabato, ad eccezione delle festività nazionale 
riconosciute. 

Le presenze di cui sopra saranno registrate in un apposito registro, custodito presso 
l'impianto, che sarà controfirmato a cura del R.U.P. ad ogni visita ispettiva di questa. 

Per i periodi in cui l'impianto non sarà presenziato e per qualsiasi evenienza, l'Impresa 
dovrà comunicare già al momento della consegna dei lavori uno o due numeri telefonici di 
pronta reperibilità, 24 ore al giorno e per tutto il periodo gestionale, corrispondenti al 
Responsabile Tecnico ed al Responsabile della Gestione. L'intervento in emergenza non 
darà diritto ad alcun compenso straordinario, mentre la mancanza ingiustificata dello stesso 
sarà sanzionata ai sensi dell'art.6 del presente disciplinare. 

La Ditta metterà in atto quindi tutti gli interventi che fanno parte della buona prassi 
operativa per assicurare che le opere di depurazione abbiano funzionamento di regime 
regolare e della massima efficienza e  conservazione, in modo da ottenere i migliori risultati 
di depurazione. 

In particolare, per l'impianto di depurazione, si intende per regime regolare quello che 
fa conseguire, nei singoli settori e globalmente nell'impianto, condizioni che siano contenute 
nei limiti tecnici della regola dell'arte e delle garanzie funzionali. 

La Ditta per il periodo di  conduzione e manutenzione dell'impianto assume l'impegno 
di mettere in atto tutti quegli accorgimenti tecnici ed operativi affinché l'effluente depurato 
risponda ai requisiti richiesti dalla legge, come disposto dalla Direzione Lavori. La 
responsabilità della Ditta decade solo e soltanto nel caso in cui si dimostri l'insorgenza di 
eventi del tutto straordinari ed eccezionali, ovvero anche nel caso in cui eventi eccezionali 
portino le caratteristiche dei liquami da trattare con continuità a concentrazioni superiori a 
quelle previste dal presente disciplinare (vedi Art. 4.) e tali da non poter essere depurate a 
sufficienza con le unità esistenti. 



 
 
 
 

                    

La Ditta, si obbliga ad eseguire lo smaltimento dei materiali di vaglio ingresso 
depuratore e  dei fanghi essiccati (palabili), prodotti dal depuratore entro i limiti previsti dalle 
normative vigenti D. Lgs. n. 152/2006, dopo avere eseguito le analisi e la classificazione. Il 
servizio dovrà essere svolto da una ditta del settore, iscritta all’albo dei trasportatori, e 
conferiti presso una discarica autorizzata, con relativo formulario di trasporto e avvenuto 
conferimento, che dovranno essere trasmessi tempestivamente all’Ufficio Tecnico. 

 Tutti gli oneri derivanti dal servizio sopra citato, sono esclusivamente a carico  della 
Ditta gestore dell’impianto.  

Una più specifica articolazione delle operazioni relative alla conduzione dei singoli 
componenti delle opere di depurazione è descritta negli articoli successivi. 

Sono a carico dell'Amministrazione le spese per energia elettrica (FM ed 
illuminazione) e per la fornitura dell'acqua necessaria. 

Qualora si verifichi la necessità di mettere fuori esercizio l'impianto per rotture, 
mancanza di corrente e scarichi abusivi di sostanze tossiche che compromettono il regolare 
funzionamento dell'impianto, l'impresa deve dare comunicazione telegrafica 
all'Amministrazione Comunale per le opportune informazioni ad organi competenti. 

Sono a carico dell' Amministrazione gli eventuali danni che potessero avanzare terzi, 
pubblici o privati, per effetto di tali scarichi. 
 
 
Art. 18 - Comunicazioni all'Amministrazione 
 

Nel caso di fuori servizio dell'impianto, di funzionamento anomalo che pregiudichi 
gravemente le caratteristiche dell'effluente, di disfunzione, manomissione, furti, forza 
maggiore, interventi di manutenzione straordinaria e qualunque irregolarità grave che si 
dovessero verificare alle opere di depurazione, la Ditta deve darne immediata comunicazione 
scritta al R.U.P.  

 
 

Art. 19 -  Controlli analitici 
 

Tutte le caratteristiche idrauliche, chimico-fisiche e biologiche del liquame da depurare, 
che, a discrezione della Ditta saranno ritenute indispensabili al fine di individuare il  
funzionamento dell'impianto, saranno da questa periodicamente controllate e registrate. 

Analogo controllo sarà effettuato per l'effluente depurato.  
In particolare si prevede n. 1 (uno) campionamento con analisi chimico-fisiche sulle 

acque in ingresso e n. 1 (uno) su quelle in uscita, con cadenza mensili. 
La Ditta, inoltre si obbliga ad eseguire un prelievo del refluo in entrata e in uscita  per le 

analisi comparative, in concomitanza dei prelievi eseguite dall’ARPA. II prelievo dovrà essere 
effettuato entro la mezzanotte dello stesso giorno.     

Altri controlli saranno compiuti, in punti intermedi dell'impianto, su tutti quei parametri 
che possono influire sull'andamento del processo o che consentono di valutare il buon 
funzionamento, sia dell'impianto nel suo complesso che delle singole fasi. 

 
 

Art. 20 -  Programma di manutenzione 
 

La manutenzione ordinaria delle opere di depurazione deve essere organizzata come 
una manutenzione programmata preventiva. 

Sarà quindi approntato (v. art. 31) e dovrà essere rigorosamente rispettato dalla Ditta, 
un Programma di Gestione che riporterà tra l'altro gli interventi suggeriti dai vari fornitori per 
ogni macchina ed apparecchiatura, sia in esercizio che di riserva, e la loro periodicità. 



 
 
 
 

                    

In modo particolare si dovranno effettuare i controlli ed i cambi periodici dei lubrificanti 
(oli e grassi) delle varie macchine, le verniciature almeno annuali delle opere in ferro, la 
pulizia continuativa dell'area, la manutenzione dello schermo arboreo, la eventuale 
sostituzione di guarnizioni, lampadine, vetri, fusibili, essenze vegetali, motori, 
apparecchiature e componenti guaste o usurate e simili.  

Gli edifici, le opere destinate ad ambienti o posti di lavoro, compresi i servizi accessori 
saranno  mantenuti in buono stato di stabilità di conservazione e di efficienza in relazione alle 
condizioni d'uso e alle necessita della sicurezza del lavoro. 
Gli impianti, le macchine, gli apparecchi, le attrezzature, gli utensili, gli strumenti, compresi 
gli apprestamenti di difesa, possiederanno in relazione alle necessità della sicurezza del 
lavoro i necessari requisiti di resistenza e d’idoneità ed essere mantenuti in buono stato di 
conservazione e d’efficienza. 

Per l'esecuzione dei lavori di riparazione e di manutenzione saranno adottate misure, 
usate attrezzature e disposte opere provvisionali, tali da consentire l'effettuazione dei lavori 
in condizioni di sicurezza, i lavori di riparazione e manutenzione saranno eseguiti a macchine 
e ad impianti fermi. 

Qualora detti lavori non possano essere eseguiti a macchine e ad impianti fermi a 
causa delle esigenze tecniche delle lavorazioni o sussistano necessità d’esecuzione per 
evitare pericoli o maggiori danni, saranno adottate misure e cautele supplementari atte a 
garantire l’incolumità sia dei lavoratori addetti sia delle altre persone, secondo le indicazioni 
di cui al Piano di Sicurezza. 

L'accesso per i normali lavori di manutenzione e riparazione ai posti elevati di edifici, 
parti d’impianti, apparecchi, macchine, pali e simili sarà reso sicuro ed agevole mediante 
l'impiego di mezzi appropriati, quali andatoie, passerelle, scale, staffe o ramponi montapali o 
altri idonei dispositivi.  

L’impresa si impegna, con l'accettazione del presente Capitolato a garantire la 
efficienza depurativa dell'impianto secondo i limiti di accettabilità previsti dalla vigente legge 
regionale in materia d'inquinamento. Nell'ottica di un miglioramento della conduzione e 
gestione dell'impianto, l'impresa, fatti i necessari controlli, potrà fornire all'Amministrazione 
le indicazioni per eventuali migliorie, integrazioni ed interventi nell'impianto. 

 
 
Art. 21 -  Interventi straordinari e migliorie impiantistiche 

 
La Ditta assume l'obbligo di segnalare tempestivamente e per iscritto 

all'Amministrazione e alla Direzione Lavori gli eventuali interventi straordinari e migliorie delle 
opere di depurazione che si rivelassero necessari, ivi compresi quelli relativi ai servizi 
generali e alle opere accessorie, anche a seguito di forza maggiore quali manomissione da 
terzi, danno ecc. 

Contestualmente, la Ditta descriverà dettagliatamente le cause degli inconvenienti o 
dei danni rilevati, individuando gli interventi da considerare più opportuni per ovviare a tali 
problemi nel modo tecnicamente ed economicamente più conveniente per l'Amministrazione.  

Qualora l'Amministrazione, giudicati corretti gli interventi suggeriti e convenienti i costi, 
sentito il R.U.P., autorizzasse per iscritto a procedere, la Ditta assume quindi l'obbligo di 
intervenire con la dovuta tempestività nei lavori di riparazione o  di miglioria, apparati ed 
opere fuori uso, sotto il controllo della Direzione Lavori, per il corrispettivo in preventivo. 

Sarà compito dell'Amministrazione effettuare il controllo sull'idoneità dei materiali e 
delle lavorazioni, tramite il R.U.P.. 
 
 
Art. 22 -  Attrezzatura e materiale di consumo 

 



 
 
 
 

                    

In tutte le operazioni necessarie per l'esecuzione di quanto stabilito nel presente 
Disciplinare dovranno essere usate attrezzature idonee, assumendo la Ditta ogni 
responsabilità in caso di danni conseguenti l'erroneo uso di attrezzi e apparecchiature. 

Sono indicati materiali di consumo tutti quei materiali che risultano necessari per 
garantire la conduzione, la manutenzione e la pulizia delle opere di depurazione. Essi sono i 
reattivi di processo (ipoclorito di sodio, flocculanti polielettroliti, derattizzanti, antischiuma ed 
altri), oli e grassi di lubrificazione, fusibili, guarnizioni, pitture e vernici, e quanto altro occorre 
per la gestione e manutenzione delle opere. 

Tutti questi materiali saranno forniti a totale cura e spese della Ditta. Resteranno 
invece a carico dell'Amministrazione le spese e gli oneri dovuti alle forniture di energia 
elettrica e di acqua per i servizi. 

Per tutto quanto concerne le attrezzature necessarie per la manutenzione ordinaria, 
nonché i materiali di consumo necessari per la gestione dell'impianto, deve essere sempre 
disponibile una scorta minima commisurata ai tempi di approvvigionamento ed ai consumi 
dei materiali stessi. La Ditta assume l'obbligo della costituzione e mantenimento a sua totale 
cura e spese, di tali scorte. I consumi di tali materiale, dei reattivi e dell'energia dovranno 
essere registrati adeguatamente. 

 
 

Art. 23 -  Sanzioni 
 

Per quanto attiene la normale usura dello opere edili ed impiantistiche, nonché ai danni 
causati dal proprio personale per incuria o  imperizia, la Ditta assumerà quindi a sua totale 
cura e spese l'obbligo di effettuare tempestivamente tutte le necessarie manutenzioni, 
riparazioni e/o sostituzioni necessarie a ripristinare le opere o le apparecchiature 
danneggiate o usurate allo stato originario. 

Per quanto attiene invece a casi contestati di inefficienza operativa o organizzativa, a 
ritardi esecutivi, carenze nelle documentazioni da mantenere e/o altre inadempienze, pur 
trattandosi di attività di conduzione e non di realizzazione di opere, si adotteranno le 
procedure di cui dalle norme vigenti al momento dell’appalto. 

 
 
 



 
 
 
 

                    

CAPO TERZO: PERSONALE 
 
 

Art. 24 - Organico 
 

L'organico avrà consistenza adeguata per consentire un controllo adeguato delle 
attività gestionali, nonché assolvere ai compiti di carattere contabile ed amministrativo ed ai 
servizi generali. Esso sarà diretto da un Responsabile di Gestione, a cura ed onere della 
Ditta. 

 
 

Art. 25 -  Qualifiche ed orario di lavoro 
 

Il personale addetto alla conduzione e manutenzione delle opere di depurazione deve 
essere adeguatamente qualificato e dovrà possedere una conoscenza del funzionamento e 
della conduzione di tutte le attrezzature elettromeccaniche, come pure nelle procedure di 
manutenzione per tutti i lavori che devono essere fatti. La presenza del personale tecnico e 
specializzato e del Responsabile di Gestione non sarà continuativa, a seconda delle effettive 
necessità della conduzione e della manutenzione, e comunque sempre comunicata e/o 
concordata in anticipo con il R.U.P., salvo casi di interventi d'emergenza. 

 
 

Art. 26 -  Funzioni 
 

Nell'ambito della Ditta vengono individuate alcune funzioni necessarie per assicurare il 
corretto esercizio dell'impianto: 
Responsabilità di gestione - Essa include la pianificazione e l'organizzazione delle attività, la 
scelta del personale, la direzione, l'addestramento, il controllo di gestione, le eventuali 
innovazioni da apportare alle opere di depurazione, le pubbliche relazioni. 
Responsabilità tecnica - Il Responsabile tecnico sovrintenderà a tutte le attività operative 
inerenti al processo depurativo, quali la conduzione dell'impianto, la manutenzione, i controlli 
analitici di laboratorio, la raccolta e l'archiviazione dei dati di gestione. Esso dovrà inoltre 
controllare l'applicazione delle norme di sicurezza e di carattere igienico-sanitario, e la 
prevenzione degli infortuni. E' possibile raggruppare eventualmente le funzioni di 
responsabilità della gestione e di responsabile tecnico. 

 
 

Art. 27 -  Attività di qualificazione ed aggiornamento 

Durante il periodo contrattuale, alla Ditta aggiudicataria graverà l'obbligo 
dell'addestramento professionale sia del proprio personale, sia del personale messo a 
disposizione dell'Amministrazione, secondo le esigenze ed il grado di preparazione del 
personale stesso. Una ripetizione dell'addestramento può essere stabilita dalla D.L. se 
ispezioni mettono in luce carenze degli operatori verso la capacità operativa o un tasso di 
frequenza degli incidenti elevato. 

 
 

Art. 28 -  Responsabile di gestione 
 

Il Responsabile di Gestione dovrà essere un Ingegnere Professionista di sicura 
esperienza nel campo della Ingegneria Sanitaria e avrà il controllo globale delle opere di 
depurazione, del personale e delle documentazioni. Egli rappresenterà la Ditta per tutte le 
questioni tecniche e sarà interamente responsabile delle attività di gestione, rispondendone 



 
 
 
 

                    

“in toto” nei confronti dell'Amministrazione. Il Responsabile della Gestione può delegare 
alcuni dei suoi compiti al personale dipendente ed al Responsabile Tecnico, che deve 
comunque essere un tecnico diplomato e specializzato, ma ciò non comporta diminuzione 
della sua responsabilità. In particolare, il Responsabile della Gestione, fra le altre 
competenze, deve conoscere: 
- la funzione, le modalità operative ed i criteri di valutazione del buon funzionamento di 

ogni unità processo e le connessioni con le altre parti dell'impianto; 
- la teoria e la pratica dei processi che si svolgono nel suo impianto e, in misura minore, di 

quelli utilizzati in altri impianti; 
- le caratteristiche delle acque da trattare; 
- essere in grado di condurre il personale, e di mantenere pubbliche relazioni; 
- la pianificazione, la programmazione delle attività lavorative e le procedure di bilancio; 
- le norme di manutenzione; 
- la normativa locale e statale che trovi possibilità di applicazione nella conduzione 

dell'impianto; 
- la legislazione sulla sicurezza del lavoro; 
- come fronteggiare qualunque tipo di emergenza che può accadere nell'impianto e 

stabilire un programma operativo di emergenza. 
La lista seguente, non esaustiva, descrive alcuni fra i compiti basilari del responsabile 

di gestione: 
- preparare ed aggiornare i programmi; 
- provvedere alla ottimale conduzione e manutenzione dell'impianto a norma del presente 

disciplinare; 
- mantenere le prescritte registrazioni operative, di manutenzione e amministrative del 

sistema di trattamento; 
- provvedere alla diffusione e pubblicazione delle norme antinfortunistiche; 
- fornire un ambiente di lavoro sicuro e con strumenti ed attrezzature che assicurino 

l'incolumità del personale. E' sua responsabilità valutare i rischi presentati dalla gestione 
dell'impianto e prendere tutti i provvedimenti atti ad eliminarli;  

- controllare che ogni dipendente abbia una completa familiarità e comprensione delle 
procedure e delle norme di sicurezza;  

- controllare che siano usate dagli operatori protezioni, attrezzature e procedure di lavoro 
atte a prevenire incidenti di qualsiasi natura; 

- assegnare compiti specifici solo al personale a ciò addestrato e qualificato; 
- stimolare le capacità di prestare pronto soccorso in tutta la forza lavorativa e tenere una 

registrazione degli incidenti e un sistema d'inchiesta; 
- raccogliere informazioni sulle caratteristiche degli scarichi da trattare; 
- intervenire nella conduzione dell'impianto per far fronte a modifiche di portata e di carico 

così da mantenere il pieno rendimento dell'impianto in ogni circostanza; 
- analizzare i dati operativi per determinare cambiamenti o miglioramenti necessari per 

raggiungere gli obiettivi più efficacemente; 
- sorvegliare e istruire il personale dipendente sulla teoria e sulla pratica dei processi, sulle 

operazioni di manutenzione, sulle norme di sicurezza e sulle modalità di registrazione dei 
dati; 

- essere in grado, se necessario, di comunicare in forma facilmente comprensibile, ai 
propri dipendenti, qualsiasi modifica tecnica o organizzativa che possa rendersi utile nel 
campo; 

- informare periodicamente i propri dipendenti sulle condizioni dell'impianto, sulle modifiche 
eventualmente intervenute nelle caratteristiche degli scarichi e dei ricettori, sulle 
necessità di ampliamento o di completamento dei cicli di depurazione. 

 
 
 



 
 
 
 

                    

CAPO QUARTO: DOCUMENTAZIONE 
 
 

Art. 29 -  Generalità 
 

La documentazione che il Responsabile di Gestione dovrà predisporre per la Direzione 
Lavori, nel corso del periodo contrattuale, comprende il Programma di gestione, il Piano di 
emergenza, il Giornale dell'impianto e infine le relazioni periodiche. Il Responsabile di 
Gestione della Ditta dovrà tenere regolarmente aggiornata tale documentazione. Tutte le 
documentazioni devono essere accuratamente conservate e tenute a disposizione 
dell'Amministrazione. 

 
 

Art. 30 -  Programma di gestione 
 

La Ditta dovrà tempestivamente predisporre, e rigorosamente rispettare, un 
"Programma di Gestione" avente lo scopo di individuare le direttive da seguire per 
l'organizzazione e l'espletamento della gestione, e contenente informazioni dettagliate sulle 
attività di conduzione previste in condizioni di normale funzionamento, le analisi da 
effettuare, con dettagli, per ognuna di esse, sul metodo di campionamento, punto di prelievo, 
parametri da rilevare, e frequenza suggerita, nonché, per ogni macchina ed apparecchiatura, 
gli interventi di manutenzione preventiva come suggerito dai vari fornitori. Il Programma deve 
essere tenuto costantemente aggiornato e sarà periodicamente rielaborato, in funzione delle 
eventuali variazioni che nel corso della gestione dovessero rendersi necessarie. 

 
 

Art. 31 -  Piano di emergenza 

Il Responsabile di Gestione dovrà inoltre predisporre un Piano per le operazioni di 
emergenza. Tale piano deve identificare le possibili condizioni di emergenza e la vulnerabilità 
del sistema di trattamento, e definirà tutte le operazioni che consentano di fronteggiare ogni 
situazione di funzionamento anomalo. Il personale dell'impianto dovrà essere addestrato per 
rispondere adeguatamente a tali condizioni di emergenza. 

 
 

Art. 32 -  Giornale d'impianto 

Le informazioni sulle condizioni di marcia dell'impianto, sugli interventi d'esercizio e di 
manutenzione effettuati, ed i risultati delle analisi condotte, saranno raccolti con regolarità su 
appositi fogli di marcia che andranno a costituire il Giornale d'Impianto. Nel Giornale 
suddetto devono altresì essere chiaramente indicate, per le analisi, l'ora e la data alla quale 
la misura si riferisce ed il relativo punto di prelievo, nonché andranno registrate le portate 
giornaliere misurate, i consumi di energia elettrica, il consumo dei reattivi e dei materiali di 
consumo, le condizioni atmosferiche, gli eventuali incidenti, ed in genere tutti i dati di 
eventuale interesse. 

 
 

Art. 33 -  Relazioni periodiche 

Con frequenza mensile, per la predisposizione del relativo certificato di pagamento, il 
Responsabile di Gestione avrà cura di stilare una relazione dove sintetizzare i dati più 
rilevanti concernenti  l'esercizio e la manutenzione dell'impianto, con riportate tutte le 
maggiori attività svolte, le risultanze delle determinazioni analitiche di laboratorio, nonché in 
genere tutte le informazioni di interesse tese a tenere l'Amministrazione costantemente 



 
 
 
 

                    

informata sulle condizioni generali di funzionamento dell'impianto, sulla sua reale efficienza e 
sugli eventi anormali, quali fuori servizio, incidenti, ecc. 

 
 

Art. 34 -  Fine del periodo gestionale - Consegna dell’impianto all'Amministrazione 
 

L'impianto, all'atto della consegna all'Amministrazione a fine periodo gestionale, dovrà 
risultare efficiente e funzionante in tutte le sue unità depurative. L'area ed i locali tutti 
dovranno essere sgombrate da attrezzi e rifiuti di qualsiasi genere. Le verifiche saranno 
eseguite dal R.U.P. in contraddittorio con la ditta appaltatrice. Il R.U.P., non trovando da 
eccepire in merito alle verifiche, consegnerà l'impianto all'Amministrazione Comunale.                                                                                                      

 
 
 
 

Il Responsabile del IV Settore 
f.to geom. Salvatore Cimilluca 

 


